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Alessandro Antonelli 

Quando è stata inaugurata nel 1889, la Mole era il più alto edificio in 

muratura del mondo, con i suoi 167,50 metri, superando di mezzo 

metro il Philadelphia City Hall. 

Mole Antonelliana Philadelphia City Hall 

Alessandro Antonelli 
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Alessandro Antonelli 

La Mole ha perso il primato in altezza 

il 23 maggio 1953, quando una forte 

bufera ha fatto crollare 45 metri della 

guglia. 

La ricostruzione con rinforzi in 

cemento armato  è avvenuta tra il 

1955 e il 1960. 

Articolo dalla Domenica del Corriere 



In passato un’unica mente supportata dai capomastri poteva possedere tutte la 

competenze necessarie per controllare il processo costruttivo di edifici anche 

molto complessi. 

Il progettista ideava l’edificio e ne curava la costruzione facendo ricorso al suo 

intuito e all’esperienza sua e dei suoi predecessori. 

Solo a partire dal ‘900, con l’avvento del cemento armato, l’evoluzione delle 

tecniche costruttive ha avuto una accelerazione. 
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Dall’empirismo alla scienza 
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Wilkinson e il cemento armato 

William Wilkinson 

Il primo ad avere introdotto il cemento armato 

nell‘edilizia è considerato William Wilkinson di Newcastle. 

 

Nel 1854 registrò un brevetto per il "miglioramento nella 

costruzione di dimore a prova di fuoco, di magazzini, di 

altre costruzioni e delle parti delle stesse".  

Wilkinson eresse un piccolo cottage di due piani per la 

servitù, rinforzando pavimento e tetto di cemento con 

l'uso di barre di acciaio e di cavi metallici; in seguito 

sviluppò varie strutture del genere. 
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Monier e il cemento armato 

Un contributo allo sviluppo del cemento armato 

lo si deve al giardiniere parigino Joseph Monier, 

il quale brevettò nel 1867 il procedimento per 

costruire vasi in malta di cemento rinforzata con 

un'ossatura di fili di ferro, per sopperire 

all’intrinseca debolezza a trazione del 

calcestruzzo. 

 Joseph Monier  

Monier estese poi il sistema al campo delle costruzioni vere e proprie, 

depositando una lunga serie di brevetti riguardanti inizialmente la sua attività, 

tubi e serbatoi (1868), ma subito dopo anche le costruzioni: solettoni (1869), 

ponti (1873), scale e volte (1875). 
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Barrè De Saint Venant 

Nel 1885 De Saint Venant, con la sua Teoria 

dell’Elasticità, pone le basi per lo sviluppo della 

Scienza delle Costruzioni. 

Dall’empirismo si passa alla teoria scientifica, che 

permette di fare valutazioni misurabili 

numericamente. 

Le teorie scientifiche hanno messo a disposizione dei 

progettisti formule che consentono di calcolare e 

realizzare edifici con forme e geometrie impensabili 

ed impossibili prima. 

Barrè De Saint Venant 
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Pier Luigi Nervi 

Palazzo del lavoro, Torino, Pier Luigi Nervi, 1959-1961 

Hangar, Orvieto, Pier Luigi Nervi, 1935-1942 

Pier Luigi Nervi 

La forma segue la funzione 

Massimo risultato col minimo sforzo 
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Carlo Mollino – Felice Bertone 

Nel progetto originale (1965) del Teatro Regio di 

Carlo Mollino, il progettista delle strutture  

Sergio Musmeci aveva previsto per la copertura 

della sala una struttura in acciaio composta da 

grandi travi reticolari. 

L’ing. Felice Bertone (imprenditore e nel 

contempo abile progettista calcolatore di 

strutture a superfici sottili), vincitore dell’appalto 

dei lavori, ha proposto una variante poi 

realizzata. 
            Cantiere durante la costruzione della volta del Teatro Regio 
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Felice Bertone 

La copertura della sala del teatro, larga 44 

metri e profonda 38 metri (circa 1330 

m2), è realizzata con una volta sottile a 

doppia curvatura, conformata a 

paraboloide iperbolico. Analisi dei carichi 

Armatura 
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Felice Bertone 

Pianta schematica Teatro Regio Sezione mediana schematica del teatro e della copertura 
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Carlo Mollino 

Foto del Teatro Regio 

Carlo Mollino 

La forma segue la funzione. 
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Il cemento armato e le nuove forme  

Il cemento armato ha tolto i vincoli della statica tradizionale ed ha aperto l’architettura a 

nuove forme prima inimmaginabili. 

Il cemento armato, tuttavia, ha lasciato spazio a fantasie spesso gratuite, dove la ricerca 

di soluzioni innovative è stata spesso sopraffatta dalla ricerca di eccentricità, perdendo di 

vista il principio che ha sempre ispirato i grandi maestri dell’architettura: raggiungere il  

“massimo risultato con il minimo sforzo”. 
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Il cemento armato e le nuove forme  

“Gli amici dei mostri” è un libro di 
Gaggero e Luccardini della collana “I libri 
reportage di IL GIORNALE DELL’ARTE”  
edito da Allemandi.  
I due architetti genovesi hanno raccolto 
testimonianze fotografiche dei “mostri” 
dell’architettura commentandoli con brevi 
dialoghi ironici. 
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Il cemento armato e le nuove forme  

Palazzine scalate a sud di Lodi 
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Il cemento armato e le nuove forme  

Villa a Pietra Ligure 



Ing. Lorenzo Buonomo 
Arch. Alessandra Sighinolfi 

Seminario: Integrazione delle competenze specialistiche 

Il cemento armato e le nuove forme 

Edificio residenziale al Cavallacio, Firenze 
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Il cemento armato e le nuove forme 

Motel e concessionario auto,  
Lido di Fermo (Ascoli Piceno) 
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Il cemento armato e le nuove forme 

Uffici alla Magliana, Roma 
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Il cemento armato e le nuove forme 

Casa sulla funivia, Sanremo 

Fetta di polenta, Torino 

Brodo Primordiale – Fetta di Polenta 

Firmitas 

  Utilitas 

Venustas 
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Il cemento armato e le nuove forme  

Mattatoio Civico, Bertone, Torino 

Quando si realizza un’opera ottenendo il massimo risultato con il minimo sforzo economico, 

ma si dimentica la “venustas”, non  si può definire architettura. 

Firmitas 

  Utilitas 

Venustas 



Negli anni ’70 in Italia cominciano a diventare molto complessi anche gli Impianti. 

Il boom economico favorisce l’installazione degli impianti di trattamento e 

condizionamento dell’aria. 

Questi  impianti condizionano fortemente le geometrie e le forme degli edifici. 

Non bastano più gli spessori dei muri e dei pavimenti per contenerli come consentivano 

le tipologie costruttive ancora in atto fino agli anni ’50 / ’70 del secolo scorso.  
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Gli impianti 



Nel concepire il Nuovo “Palazzo Affari”, sede 

della Camera di Commercio, Mollino aveva 

correttamente dimensionato, nei suoi schizzi,  

le ardite strutture dell’edificio. 

Per lasciare libero da ingombri il piano 

parcheggio, che aveva collocato al primo piano, 

ha sospeso la struttura dei piani uffici alla 

struttura del tetto. 
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Carlo Mollino 

Schizzi di Mollino per Palazzo Affari, Torino 
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Carlo Mollino 

Foto sbalzo Palazzo Affari, Torino Foto sbalzo Palazzo Affari, Torino 
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Carlo Mollino 

Cantiere del Palazzo 
degli Affari.  

Nella foto sono 
visibili i pilastri 
provvisori in 
cemento armato. 
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Carlo Mollino 

Mollino si è trovato in difficoltà quando si sono dovuti inserire in fase esecutiva gli impianti 

di trattamento dell’aria.  

Le foto mostrano gli ingombri sul tetto nella versione prevista dal suo progetto esecutivo, 

certamente non riconoscibili nei suoi schizzi iniziali. 

Foto del 1973 –  ultimazione dei lavori – dettaglio impianti Foto del 1973 –  ultimazione dei lavori – facciata principale 
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Carlo Mollino 

Palazzo Affari dopo la recente ristrutturazione degli impianti 

Ancor più vistosa è la 

“superfetazione”, realizzata in 

occasione di una recente 

ristrutturazione del palazzo. 



La forma segue la funzione. 
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Carlo Mollino 

Nel 1973, alla luce dell’esperienza del Palazzo Affari, nel progetto per il concorso del palazzo 

dell’ATM, Mollino, ripropone la stessa tipologia costruttiva, ma modifica la forma dell’edificio, 

introducendo una torre esterna,  nella quale collocare gli impianti per il trattamento dell’aria.  

Schizzo ATM, Mollino, Torino Disegni ATM, Mollino, Torino 


